
Da Milano al Monginevro di Sara Zanni 
1. Milano – Pavia – 32 km 
Alloggio: Pavia, Casa della Carità, donativo, 2 posti, Via Pedotti 14, tel. 0382 23138. 

Verificare disponibilità, possibile cena/ Ostello di Santa Maria in Betlem, 22/24€, 20 posti, Via 
Pasino 7, info@ostellosantamariainbetlem.com/ Borgo Ticino, AC donativo, Via Milazzo 245, 
cell. 3284897977, guerrino.arrigoni@gmail.com 

 
Itinerario: La ciclabile vera e propria parte da Assago in via Alzaia Naviglio Pavese, nel sud di 
Milano, proprio alle spalle del centro commerciale Carrefour. Arrivando da Milano percorrerete 
o fiancheggerete una ciclabile di colore rosso sul marciapiede destro. Giunti a una leggera 

curva verso destra, noterete la ciclabile iniziare il suo percorso oltre i cartelli indicanti la 
curva. Il primo tratto di ciclabile lo troverete un po’ sconnesso, ma non allarmatevi: è il tratto 

peggiore ed è molto breve. Passato il primo pezzo, attraverserete una strada dove è segnato 
per le auto l’attraversamento ciclabile e, dopo una piccola discesa saluterete Milano passando 
sotto al ponte della tangenziale. In questo tratto si vedono spesso delle nutrie prendere il sole 

sul prato. Passata la tangenziale avrete la netta sensazione di lasciarvi Milano alle spalle…  E 
in effetti è proprio così. Di lì a poco arriverete a Rozzano dove potete ammirare un bel 

sistema di chiuse e una bella cascata. Se c’è un po’ di vento il vapore acqueo vi solleticherà la 
pelle. In questo primo tratto troverete anche due panchine di legno se volete fare una breve 
sosta. Quello che manca lungo il percorso sono invece le fontanelle dell’acqua, ma ci si può 

facilmente rifornire in uno dei paesi che si oltrepassano. In ogni caso vi consiglio di portare 
una borraccia d’acqua a testa. Passate le chiuse percorrete un nuovo tratto di ciclabile 

attraverso il quale passerete sotto a un ponte. Oltrepassato il ponte, nell’arco di 2 – 3 km 
passerete da Moirago prima e da Zibido poi (in realtà non attraversate il paese e non 
troverete neanche il cartello). La ciclabile prosegue dritta sul lato destro del Naviglio. Pian 

piano le abitazioni si faranno sempre più rare, cedendo il passo dapprima agli orti e poi ai 
campi. 2 km circa e sopraggiungerete a Badile (il paese questa volta è indicato dal cartello). 

Qui è l’unico punto dove dovete prestare attenzione: non al traffico, ma alla ciclabile. In 
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questo punto infatti la ciclabile prosegue sia sul lato destro del naviglio (quello percorso sino 
ad ora), sia sul lato sinistro parallelamente (ma separata da un fosso e da alberi) alla Statale 

dei Giovi. Dovete percorrere il piccolo ponticello e spostarvi dal lato destro del Naviglio 
a quello sinistro. Nel caso in cui sbagliate, niente paura: vi ritroverete però a dover 

percorrere un tratto di ciclabile sterrato con diverse buche e un breve tratto non ciclabile 
prima di potervi riunire (a Binasco) alla ciclabile. È molto più agevole e sicuro prestare un 
minimo di attenzione e cambiare lato come vi ho descritto. La cosa è anche indicata da un 

cartello che però non risulta immediatamente comprensibile. Tranquilli: questo è l’unico punto 
in cui si cambia lato di percorrenza.  

 
Percorsi altri 2,5 km da Badile, sopraggiungerete a Binasco (anche qui il paese non è 

indicato dal cartello). Ve ne accorgerete da un bivio che vi darà la possibilità di immettervi 
sulla Statale dei Giovi. A voi non interessa: tenete la destra come indicato dalla freccia rossa 
e proseguite lungo il percorso ciclabile. Subito dopo il bivio noterete sulla sinistra un 

McDonald’s. Subito dopo, la ciclabile vi condurrà lungo due sottopassaggi che vi 
permetteranno di oltrepassare due statali senza interferire col traffico. Fuoriusciti dal secondo 

sottopassaggio attraverserete un piccolo ponticello di legno, prima di immettervi su un tratto 
in terra battuta lungo circa 1,5 Km. Ben presto la ciclabile tornerà asfaltata e, lasciato il Paese 
di Binasco, lascerete anche la provincia di Milano. Sul lato sinistro i campi si susseguono uno 



dopo l’altro e file di alberi vi seguiranno nel vostro percorso regalandovi la loro piacevole 
ombra. Nei 5 Km successivi raggiungerete i paesi di Casarile e Giussago. Percorsi altri 4 Km 

da Giussago, arriverete a Certosa. Qui avete una doppia scelta: proseguire per Pavia lungo 
la ciclabile o con una piccola deviazione di 1 Km potete raggiungere, con un percorso 

interamente ciclabile, la Certosa di Pavia. Per farlo sarà sufficiente seguire il cartello che 
vedete nella foto (indica “Percorso Ciclo Pedonale Della Certosa”) e che trovate sul lato 
sinistro della ciclabile non appena giungete al paese Certosa. La Certosa di Pavia merita 

sicuramente una sosta se non l’avete mai visitata, se non altro per il fatto che di solito nei 
week end si trovano sempre sul piazzale delle piccole bancarelle di prodotti locali e per 

rifocillarsi. Visitata la certosa sarà sufficiente ripercorrere il tragitto inverso fino a ritrovare la 
ciclabile Milano – Pavia e continuare in direzione Pavia. Lasciata Certosa, ci sono altri 5 Km da 
percorrere per raggiungere Pavia. Passerete sotto a un ponte piuttosto basso della ferrovia e 

davanti allo stadio di Pavia, dove troverete oltre a un bar, una fontanella e una panchina. 
2. Pavia – Garlasco – 25,3km 

Alloggio: Madonna della Bozzola, Santuario Madonna della Bozzola, donativo, 2 posti, don 
Gregorio Vitali tel. 0382 821217 - 0382 822694. Chiamare preventivamente. Bar ristorante/ 
Garlasco, Casa del Pellegrino, donativo, 3 posti, Piazza San Rocco, tel. 0382 821624. 

Chiedere per doccia/ Tromello, Parrocchia San Martino, donativo, 3 posti, Via Branca 1, tel. 
0382 86020 – 349 3325080. Colazione offerta, cena 10€. 

 
Itinerario: Si attraversa il ponte coperto sul Ticino, si prosegue diritto fino a raggiungere un 
cancelletto per uscire dal Parco del Ticino. Si prosegue diritti su una stradina asfaltata 

passando sotto l'autostrada e si rientra nel parco fluviale. Si prosegue diritto, senza seguire le 
frecce che puntano a destra facendo allungare il percorso. Si prosegue seguendo le 
indicazioni del sentiero E1 dell'Alleanza, fino al Bar Maltrainsema, dove si gira a sinistra. Si 

continua fino al cartello in località Cantarana, dove si svolta a destra, prendendo l'argine 
asfaltato del Ticino. Si scende dall'argine e si attraversa la SP3. Si percorrono 2,2 km su una 

tranquilla strada asfaltata. Entriamo a Villanova D'Ardenghi. Percorriamo Via Roma e 
giriamo a destra al bivio con Via Pollini, passando accanto alla chiesa di San Cristoforo. 
Proseguiamo sulla strada che si dirige verso la Cascina Margarolo e che piega a sinistra, poi 

a destra e poi di nuovo a sinistra. Imbocchiamo a questo punto uno sterrato, fiancheggiato 
sulla sinistra da alberi. Arrivati alla cascina, attraversiamo il piazzale girando a sinistra e poi 

subito a destra. Seguiamo Via del Margarolo, lungo alla quale scorre sulla destra un canale. 
All'incrocio, si prende a sinistra. La strada, sterrata, piega a sinistra, si prende poi a destra, in 
salita, scavalcando con un ponte l'autostrada. Si imbocca, quindi, Viale Zanotti che attraversa 

la zona industriale di Gropello Cairoli. Si svolta quindi a destra verso la cappella di San 
Rocco e si attraversa il paese. L'alloggio pellegrino è presso la parrocchia di San Giorgio.  



 
Dalla via principale di Gropello si imbocca Via del Chiesuolo, dopodiché si imbocca uno 
sterrato a destra in direzione del cimitero. Si prosegue sempre diritto. Si prende quindi a 

sinistra, sull'asfalto, lungo il Canale SSCC, che teniamo sempre sulla destra. Il nostro 
percorso si biforca in due direzioni: andando verso destra si arriverà al Santuario della 

Madonna della Bozzola, mentre a sinistra si raggiungerà Garlasco. I due itinerari hanno 
pressappoco la stessa lunghezza. 
Verso la Madonna della Bozzola: Al bivio prendiamo a destra, poi attraversiamo il canale su 

un ponticello che sovrasta una chiusa. Seguiamo, quindi, Via Cascina Toledina, sterrata, e poi 
una strada asfaltata sempre nella stessa direzione. Si svolta quindi a destra, lungo il canale, 

tenendolo sempre sulla sinistra. Il canale SSCC sbuca dietro il santuario. Dal santuario, 
prendendo la Via Vecchia della Bozzola, si può anche raggiungere Garlasco. 
Verso Garlasco: Al bivio si continua a sinistra su uno sterrato, raggiungendo un passaggio a 

livello, dopo il quale la strada prende il nome di Via Toledo. Si arriva quindi all'ingresso del 
paese di Garlasco: prendiamo a destra Via Dante e arriviamo alla strada principale del paese, 

che domani dovremo attraversare. 
3. Garlasco – Nicorvo 27,6km 
Alloggio: Mortara, Abbazia di Sant'Albino, donativo, 8 posti, Via Sant'Albino 782, tel. 0384 

298609 – 3484283403, mail: abbazia.santalbino@gmail.com. Cena, colazione, internet a 20-
25€/ Nicorvo, Casa parrocchiale, donativo, 8 posti, Piazza Libertà 2, contatti: Francesca 338 

3785706 –313 8083303 / Gianmario 339 6005229 - 313 8097055. Convenzione con trattoria 
a 10€: per cenare chiamare Antonella e Mimmo 0384 52040. 

Itinerario: Dalla Madonna della Bozzola: Dal santuario si segue Via dei Tromellini, si 
attraversa una strada asfaltata e si prosegue lungo il canale, sempre in direzione ovest, verso 
Case Colombani e Tromello. 

Da Garlasco: Si attraversa il paese e si imbocca Via Grassano sulla destra, che poi diventa 
sterrata. Dopo 1,7 km, ci si ricongiunge alla variante del santuario della Madonna della 

Bozzola dove il canale piega verso destra, proseguendo lungo i campi. Lo sterrato prosegue 
piega a destra e poi prosegue diritto. Si tiene la sinistra costeggiando il canale. Si lascia il 
canale girando a sinistra e si tiene la sinistra anche alla biforcazione al recinto con le valvole 

dell'oleodotto. Si raggiunge Case Colombani e si svolta a sinistra su Via Cascinino e si 
passano i binari. Siamo su via per Borgo San Siro (SP77). All'incrocio con SS596, svoltiamo a 

destra ed entriamo a Tromello. Imbocchiamo via Montello sulla sinistra, verso la chiesa di San 
Martino, e poi prendiamo a destra attraversando piazza Campeggi e poi lasciandoci a destra 
l'oratorio di San Rocco (da visitare). 



 
Percorriamo via Cavour e poi svoltiamo a sinistra su Via Ronchi dei Legionari, uscendo da 
Tromello, attraversiamo la SP596 e proseguiamo diritti, sbucando su una stradina e poi 

prendendo a destra all'incrocio. Da questo punto in poi procederemo parallelamente alla 
strada provinciale, tenendola prima a destra poi passando a sinistra. Si segue lo sterrato che 

piega a sinistra e giunti all'incrocio, svoltiamo a sinistra; prendiamo quindi la prima strada 
sterrata sulla destra, seguendola e lasciandoci sulla destra la cabina verde dell'ENEL e 
arriviamo a Cascina Roventino. Proseguiamo diritto, lasciandoci a sinistra anche le antenne 

radar e poco dopo svoltando a destra e attraversando la SP596 e la ferrovia e proseguendo 
sullo sterrato di fronte. Ci immettiamo su una strada sterrata e prendiamo a sinistra, verso la 

base militare, che teniamo sulla destra. Seguendo la strada, che diventa asfaltata, entriamo 
nel paesino di Remondò su Via Ferrarin. Avremo sulla destra un campo da calcio e la chiesa 
sulla sinistra. In piazza, prendiamo a sinistra, su Via Santa Margherita. All'incrocio, prendiamo 

quindi a sinistra e poi, lasciandoci il cimitero sulla destra, imbocchiamo la prima strada 
sterrata sulla sinistra. Si prosegue diritto in direzione ovest su una strada sterrata per circa 2 

km, ignorando le strade asfaltate che si incrociano e scavalcando un corso d'acqua. Al 
termine del tratto alberato (Via Cascina Felicita), si prende a sinistra, superando dopo 200 
metri la rotonda dell'ospedale di Mortara (che lasciamo sulla nostra sinistra) e proseguiamo 

diritto verso l'Abbazia di Sant'Albino, attraversando la strada provinciale. Dopo aver visitato 
l'abbazia, prendiamo la pista ciclabile sulla destra rispetto alla direzione da cui arrivavamo e 

attraversiamo il torrente Arbogna su un ponticello. Proseguiamo, mantenendo il carico 
dell'acquedotto sulla destra e entriamo a Mortara, proseguendo diritto al Rondò Carlo 

Magno. Attraversiamo il centro di Mortara, percorrendo Via Parini, Corso Cavour, Piazza 
Martiri della Libertà e Corso Garibaldi. Passiamo sotto la ferrovia, utilizzando l'apposito 
sottopasso pedonale, al termine del quale svoltiamo a sinistra e costeggiamo per circa 400 

metri la linea ferroviaria. Prendiamo quindi a sinistra, percorrendo Via de Cantiano fino a un 
incrocio a sei strade: prendiamo la terza (di fronte a noi). Percorriamo questa strada, detta 

Via Maestra, per circa 1 km attraversando anche la ferrovia, fino alla biforcazione, dove 
imbocchiamo la strada a destra, verso la Madonna del Campo.  



 
Proseguiamo diritto, lasciando la chiesa sulla nostra sinistra. Ignoriamo le strade che si 
immettono da entrambi i lati, finché la strada non finisce e prendiamo a sinistra, 
costeggiando un canale, che teniamo sulla destra. Passiamo la Cascina Afficiati, che rimane 

alla nostra sinistra, e proseguiamo ancora diritto, seguendo poi la strada quando curva verso 
destra. Dopo la curva, prendiamo la strada asfaltata che punta a sinistra, verso ovest, e la 

seguiamo fino alla Madonna del Patrocinio. Lì, svoltiamo a sinistra, entrando a Nicorvo. 
4. Nicorvo – Vercelli 20km 
Alloggio: AC molto buona all’HOSPITALE SANCTI EUSEBI, vicolo degli Alciati 4, in centro 

città, vicino a piazza Cavour, tel 334 2386911 da pl 16, TA, cucina, donativo, hospitaleri 
volontari. Per i gruppi bisogna prenotare prima. Apre alle 14h e chiude alle 22h 

NB: l'unica sosta intermedia possibile per trovare cibo e acqua è a Palestro. 
Itinerario: Lasciata la Madonna del Patrocinio a sinistra, prendiamo la SP14 in direzione di 
Ceretto e poi subito la prima strada sulla destra, scavalcando una roggia e poi proseguendo 

diritto, ignorando la laterale che si diparte a sinistra subito dopo la roggia. Proseguiamo 
lasciandoci sulla destra il cimitero e attraversando il Torrente Agogna, fino ad arrivare a una 

biforcazione, dove prendiamo a sinistra e poi continuiamo diritto per circa 1 km lungo l'antica 
strada che collegava Robbio e Nicorvo, attraversando anche la linea ferroviaria e lasciandoci 
la Cascina Ponella sulla destra. Dopo la cascina, costeggiamo per qualche centinaio di metri 

una roggia, che attraversiamo, proseguendo sulla strada sterrata, arrivando a costeggiare, 
sulla sinistra, il campo sportivo di Robbio.  

 
All'incrocio proseguiamo diritto, su Via Roggetta, fino all'incrocio con la SS596 (Via Mortara), 
che seguiamo per 300 metri verso destra, arrivando alla chiesa di San Pietro, che teniamo 



sulla destra, mentre noi continuiamo leggermente a sinistra, su Via Cavalieri di Vittorio 
Veneto verso la chiesa di San Valeriano. Proseguiamo diritto fino ad attraversare la SS596 

per poi imboccare lo sterrato di fronte, che seguiamo per circa 200 metri, per poi svoltare a 
destra su una strada di campagna che corre in mezzo a due canali. Arriviamo ben presto a 

incrociare nuovamente la SS596, questa volta la costeggiamo verso destra per circa 300 
metri e, dopo aver scavalcato la Roggia Busca, imbocchiamo la prima strada a sinistra 
e poi subito a destra, verso la Casa Bianca. All'incrocio alberato, si prende a sinistra e si 

segue la strada, per poi tenere la destra e scavalcare il Canale Rivoltella e prendere a 
destra subito dopo il ponticello. Si segue uno sterrato che va allargandosi gradualmente, 

finché non troviamo, sulla sinistra, l'attraversamento in sequenza del Cavo Scotti e della 
Roggia Gamara. Subito dopo essere passati di là, si prende a destra costeggiando la Roggia 
Gamara e riattraversando ben presto il Cavo Scotti; quindi, lo costeggiamo, tenendolo sulla 

nostra sinistra, fino ad arrivare a una stradina asfaltata che esce da Palestro in direzione 
Rosasco. Noi la imbocchiamo andando verso destra (verso Palestro) e al primo incrocio 

prendiamo a sinistra. La via scavalcherà nuovamente la Roggia Gamara, e noi la seguiamo 
per poi prendere a sinistra su Via del Porto. Se invece ci si vuole fermare per una sosta al bar 
o a visitare la chiesa di San Martino, si può proseguire diritto e tornare indietro in seguito per 

imboccare Via del Porto. Si prosegue diritto su Via del Porto per circa 400 metri e poi si 
imbocca lo sterrato sulla destra, svoltando poi alla prima a sinistra. Appena attraversato il 

Canale Crocettone su un largo ponte, svoltiamo nuovamente a destra, imboccando l'argine 
del fiume Sesia, che seguiremo per 6,2km. Lasceremo sulla nostra destra le strade vicinali 

che portano a diverse cascine, per poi passare sotto l'Autostrada. Proseguiamo diritto, 
ignorando il primo incrocio, ma imboccando a destra la strada che porta a Cascina Bischizia 
e Cascina Mazzarella. Sorpassiamo le due cascine e seguiamo la strada fino alla fine, per 

poi prendere a sinistra e proseguire diritto fino all'incrocio con la SP11, che prendiamo a 
sinistra, attraversando il fiume Sesia ed entrando a Vercelli. 

 
5. Vercelli – Castell'apertole 25km 
Alloggio: Castell'apertole, Struttura Chicco d'Oro, 15€, c/o Centro Benessere Parco il Balbi. 

Laura: tel. 0161 478913 – 392 9058068, info.chiccodoro@parcoilbalbi.it. Con cucina. 
Itinerario: Si esce da Vercelli seguendo via Trino – SS455. (vedi cartina). Si segue Via Trino 

oltre l'incrocio con la Tangenziale Ovest e l'area industriale. Si prende quindi a destra al bivio 
per Larizzate e si prosegue per una ventina di chilometri, passando accanto ai paesini di 
Larizzate, Casalrosso e Lignana (del 1034, una ecclesia è citata dal 1156 come San 

Germano- La Chiesa di San Germano conserva, fra i tondi di santi della volta, il ritratto del 
Beato Ardizio dei Corradi di Lignana, fra i primi seguaci di San Francesco d’Assisi).  
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Dopo Lignana, seguiamo il lungo rettilineo che ci condurrà fino a Castell'apertole (evitare la 
deviazione per Castelmerlino a un paio di km dalla meta, perché appare decisamente 
superflua e fa aggiungere più di 4 km alla tappa). A Leri, una delle grange (organizzazioni 

agricole del XII secolo dei monaci benedettini cistercensi, con conversi e contadini. Acquistata 
da Camillo Benso di Cavour, fu trasformata in azienda modello con l’impiego di tecniche 

agricole d’avanguardia). Darola, infine, è quella con maggior superficie a risaia e planimetria 
a corte chiusa di ampia estensione, torrione di ingresso con porta carraia e pusterla che, in 

origine, avevano un ponte levatoio e la passerella “giornaliera”, sempre abbassata per il 
passaggio pedonale. Una deviazione porta all’Abbazia di Lucedio (1123) dei monaci 
cistercensi provenienti dall’abbazia francese di La Ferté. Da questa grangia abbaziale ne 

ebbero origine altre otto: Darola, Castelmerlino, Leri, Montarucco, Montarolo, Ramezzana, 
Pobietto e Montonero.  

6. Castell'apertole – Torrazza Piemonte 26,6km 
Alloggio: Torrazza Piemonte, Parrocchia di San Giacomo, donativo, Via San Giacomo 14, don 
Patrizio, tel.011 9189528 – 339 3335928, mail: parrocchia.torrazza@libero.it. Uso cucina. 

 
Itinerario: da Castell'apertole, prendere la SP7 in direzione nord e seguirla fino alla Cascina 

Colombara, azienda agricola di antica struttura della “corte chiusa”: Museo La Risaia. qui 
svoltare a sinistra. Si percorre questa strada sterrata, per 6km fino a Lamporo, dove 
costeggia sulla destra un canale all'ingresso del paese (Via Roma). (la roggia Amporium 

attraversa l’abitato, agli estremi ci sono due chiesette: in una di queste, la Madonna di 
Loreto, nelle notti senza luna, la strega Giunghiglia, seduta sul tetto e fumando un’enorme 

pipa, spaventa i passanti). AC hospitale, via Marone 1, a donativo, tel 3483585829/ AC 
possibile da Agostina e Antonio in cascina. Attraversare Lamporo, lasciandosi sulla sinistra la 
chiesa di San Rocco e procedendo diritto. Seguiamo la SP36 procedendo diritto fino al bivio, 

dove prendiamo a destra e proseguiamo attraversando il Canale Cavour, poi la strada compie 
una S e attraversa un canale. Dopo 300 metri arriviamo a un incrocio e proseguiamo diritto, 

dopo una curva, costeggiando una roggia sulla destra, prendiamo uno sterrato a sinistra. 



Seguiamo questa strada fino ad arrivare al paese di Saluggia. Dopo esserci lasciati la chiesa 
di San Sebastiano sulla sinistra (Via San Sebastiano), all'incrocio successivo prendiamo a 

destra, passando sotto la ferrovia. A questo punto, se ci si vuole fermare per una pausa in 
paese, si può andare verso destra per poi tornare qui più tardi. Altrimenti si procede a 

sinistra, passando davanti a una cappellina bianca e uscendo dal paese. Proseguiamo in 
questa direzione su uno sterrato che costeggia la ferrovia e ci conduce alla strada 
provinciale asfaltata e quindi al ponte sulla Dora Baltea, che attraversiamo. Dopo il ponte, 

prendiamo a sinistra, passando sotto la ferrovia e prendendo poi a destra. Costeggiamo ora la 
ferrovia, tenendola alla nostra destra. Prendiamo quindi a sinistra e poi subito a destra, 

costeggiando la recinzione di un campo di tiro a volo. E poi tornando a svoltare a sinistra per 
riprendere a costeggiare, a destra, i binari della ferrovia e un canale. Seguiamo la strada, 
finché non incrociamo la SP90 (incrocio a raso): prendiamo a destra e raggiungiamo 

Torrazza Piemonte, passando ancora una volta i binari. La via prende il nome di via Roma. 
7. Torrazza Piemonte – Torino 29km 

Alloggio: Torino: Istituto salesiano Valdocco, via Maria ausiliatrice 32 tel 01152241/ Ostello 
di via Alby 1 (al monte dei cappuccini), 0116602939 da 15€ / SERMIG Arsenale della pace, 
P.za Borgo Dora 61, mp €25   

Itinerario: Torniamo su Via Roma e riattraversiamo i binari, poi prendiamo la prima strada 
che si diparte a destra. Seguiamo questa strada asfaltata, costeggiando la ferrovia sulla 

destra, fino a passare sotto alla superstrada sopraelevata. Seguiamo l'andamento della 
strada, fino a immetterci sulla SP89, che attraversiamo e seguiamo brevemente in direzione 

Sud, per poi imboccare la prima strada che si diparte a destra. La seguiamo fino ad arrivare a 
una curva nei pressi della ferrovia, che oltrepassiamo usando un sottopassaggio pedonale. 
Subito dopo svoltiamo a destra e costeggiamo la ferrovia per circa 300 metri. All'incrocio 

svoltiamo a sinistra, passando per il centro di Castelrosso (Via Santa Maria). Dalla piazza, 
dopo aver lasciato la chiesa sulla destra, prendiamo la seconda via in senso orario che si 

diparte dalla rotatoria e proseguiamo, lasciandoci il cimitero sulla destra. Arrivati sull'argine 
del Canale Cavour, prendiamo a destra, sullo sterrato che costeggia il canale tenendolo a 
sinistra. Si passa un ponte e dopo poco si sbocca su una strada asfaltata, continuiamo a 

sinistra, nella stessa direzione, su Via Marinai D'Italia. Non abbandoniamo l'argine del canale, 
proseguendo su Viale Vigili del Fuoco e poi, alla rotatoria, possiamo scegliere se entrare a 

Chivasso (Duomo di Santa Maria Assunta, gotico piemontese con fregi e sculture in cotto; 
Torre Ottogonale, resto del castello degli Aleramici del Marchesato di Monferrato. NB: sulla 
facciata del Palazzo dell’Economia e del Lavoro c'è un Orologio del tempo nuovo, a ricordo 

della Rivoluzione Francese: il giorno è suddiviso in 10 ore, ogni ora in 100 minuti, ogni minuto 
in 100 secondi e le lancette effettuano un solo giro al giorno. In Piazza d’Armi svetta il Lapis 

Longus, monumento funerario in pietra del VII-VI secolo a.C. e alto circa 4 m, che nel 1649 
fu trasformato in berlina per punire i debitori insolventi) oppure proseguire costeggiando il PO 
verso Torino al Ponte dei Sassi sulla pista ciclabile.  

 
In questo secondo caso, seguiamo Viale Camillo Benso Cavour e proseguiamo diritto alla 

rotonda su Via Gebido. Alla grande rotonda successiva, quindi, prendiamo Via Po, sulla 



sinistra, che ci conduce al ponte per attraversare il Po. Arrivati alla rotonda, prendiamo a 
destra, sulla SS590, sulla quale proseguiamo per un po', passando la località Galleani. Di lì a 

poco si attraversa un corso d'acqua ed è possibile abbandonare la strada statale, prendendo 
una delle laterali che si dipartono e poi prendendo a sinistra al primo incrocio, procedendo 

così parallelamente alla statale. Si girerà quindi attorno a una cascina, lasciandocela sulla 
sinistra e sbucando su una strada bianca (il percorso descritto nella guida): la seguiamo verso 
destra in direzione del Po. Ai due bivi che incontreremo ci terremo prima a destra e poi a 

sinistra, fino ad arrivare in prossimità del fiume. Agli incroci successivi ci terremo a destra, 
quindi a sinistra, mantenendoci sulla Via Antico Porto sul Po. Dopo una ampia curva, 

giungeremo a un incrocio a T, dove prenderemo a destra. Seguiamo la strada compiendo due 
curve verso destra e arrivando all'area industriale di Contiesa. Proseguiamo verso sud e 
arriviamo a un incrocio a T con la SP99: prendiamo a sinistra ed entriamo in Piana di San 

Raffaele da Via Moie. Proseguiamo diritto su Via Ferrarese e poi giriamo a destra su Via 
Rivalta. La seguiamo costeggiando il canale dell'Enel, tenendo la sinistra alla biforcazione 

appena fuori dal paese e, appena prima di arrivare a un gruppetto di case, prendiamo il ponte 
sulla sinistra che scavalca il canale. Dopo il ponte, prendiamo subito a destra continuando a 
costeggiarlo sull'altra sponda, sulla Strada del Cerreto. Proseguiamo in questa direzione ed 

entriamo nel paese di Gassino da Strada Bussolino. In paese, quando la via fa una curva 
pronunciata a destra, la abbandoniamo e imbocchiamo Via San Pietro, che più avanti prende 

il nome di Via Mazzini. Seguiamo questa via finché non termina in un incrocio a T. A questo 
punto, prendiamo Via Fermi, sulla sinistra. Quando Via Fermi incontra un quadrivio, noi 

prendiamo a destra e arriviamo alla chiesa di Castiglione Torinese di San Martino, 
vescovo di Tours, nella cui abside semicircolare sono state rinvenute sepolture, tra cui un 
personaggio con corredo funebre longobardo. 

 
Ci lasciamo la chiesa sulla destra e procediamo diritti, arrivando alla SS590, che 

imbocchiamo, costeggiandola verso sinistra. Continuiamo su questa strada fino a incrociare, 
sulla destra la Strada Gerbidi, che imbocchiamo e seguiamo in direzione nord fino ad arrivare 

al Canale Cimena. A questo punto non scavalchiamo il canale, ma prendiamo a sinistra 
sull'argine del Canale Cimena. Si prosegue sull'argine del canale fino ad incontrare il quarto 
ponte che lo attraversa. A questo punto, scendiamo dall'argine verso sinistra e poi 

imbocchiamo la prima strada sterrata alberata sulla destra, che corre parallelamente al 
canale. La seguiamo finché non sbocca su una strada asfaltata, andiamo a destra e poi 

immediatamente a sinistra su Via XXV Aprile ed entriamo a San Mauro Torinese (abbazia 
benedettina di Pulcherada su insediamento romano). Lungo il percorso alcune cappelle 
campestri ed il Castello di Sambuy del 991. Passiamo sotto il ponte per le auto e, prima di 

arrivare al ponte pedonale (Ponte Vittorio Emanuele), svoltiamo a sinistra e poi a destra per 
imboccare il ponte pedonale e attraversare il Po. Subito dopo il ponte, proseguiamo diritto su 

Via Roma e poi su Strada San Mauro, fino ad arrivare al ponte sullo Stura di Lanzo, che 
percorriamo. Si prosegue quindi verso il centro di Torino, prendendo la Strada Settimo, che 
poi diventa Via Bologna, fino all'incrocio con Corso Regio Parco, che seguiamo fino ad arrivare 

al ponte sulla Dora Riparia. Una volta attraversato il fiume, al Rondò Rivella, prendiamo Viale 
I Maggio e lo seguiamo fino a Piazza Castello. 



8. Torino – Sant'Ambrogio Torinese 27,5km 
Alloggio: Sant'Ambrogio T.se, Parrocchia di San Giovanni Vincenzo, donativo, Piazza San 

Giovanni Vincenzo 2, don Romeo Zuppa: tel. 011 939132. 

 
Itinerario: Da Piazza Castello, si imbocca Via Giuseppe Garibaldi per raggiungere Piazza 
Statuto, dalla quale prendiamo Corso Francia e lo percorriamo tutto fino a uscire da Torino e 

all'ingresso di Rivoli. la strada costeggia campi, boschi e zone residenziali alle pendici della 
morena di Rivoli (origini romane con reperti lungo la Via ad Galliam, Castello dell’XI sec del 
Juvarra, ora museo d’arte contemporanea; vie selciate con molte testimonianze del ricco 

passato: la Casa del Conte Verde - Amedeo VI di Savoia; la Chiesa di Santa Croce; Palazzo 
Piozzo Rosignano del 1788, residenza del Cancelliere del Gran Priorato dell’Ordine di Malta; la 

Torre della filanda). Alla rotonda che incontriamo all'ingresso di Rivoli, proseguiamo diritto, su 
Via Fratelli Piol, quindi, giunti in Piazza Matteotti, procediamo nella stessa direzione su Via 
Roma e poi su Via Rosta, per la quale usciamo dal paese. Continuiamo nella medesima 

direzione per circa 1km su una strada molto trafficata, finché la SP186 non fa una decisa 
curva a sinistra e noi, invece, procediamo diritto su Via Ponata. La lasciamo dopo un centinaio 

di metri, prendendo la prima strada sulla destra, che conduce alla Cascina Grassis. Al bivio 
successivo teniamo la destra e prendiamo Via XX Settembre, che corre lungo la ferrovia, 
conducendoci alle prime case di Rosta e alla stazione ferroviaria. Entriamo nella stazione e 

passiamo dall'altra parte dei binari, prendiamo quindi la via che si diparte sulla sinistra e 
arriviamo dopo un bel rettilineo all'Abbazia di Sant'Antonio di Ranverso. Precettoria di 

Sant’Antonio di Ranverso (complesso ospedaliero del 1188 dell’ordine di Sant’Antonio di 
Vienne per i malati di ergotismo (il “fuoco di Sant’Antonio”). Costeggiamo l'edificio abbaziale 

tenendolo alla nostra sinistra e iniziamo a percorrere la Strada Antica di Francia, che 
cammina parallelamente alla ferrovia. Dopo aver passato un gruppo di villette a schiera, in 
mezzo alle case di Ferriera, arriviamo a un incrocio: giriamo a sinistra e passiamo sotto i 

binari ferroviari su Via della Torre. Subito dopo il sottopassaggio, la via piega a destra e, dopo 
un primo diverticolo che porta a delle case private, prendiamo lo sterrato che si imposta su 

una curva, costeggiando dei frutteti e poi un bosco. All'incrocio, procediamo diritto sulla 
Strada Antica di Francia. Fino ad arrivare al cimitero e alle prime case di Avigliana: Ostello 
del Conte Rosso, Piazza omonima al n°20 tel 3385249525 Nicoletta €20, chiuso novembre. 

Da vedere Piazza Conte Rosso, l’antico pozzo, case in cotto e porticati, il Castello (X sec.). La 
Parrocchiale (XIII sec.), la Torre dell’orologio: 1330- primo orologio pubblico del Piemonte, il 

Santuario della Madonna dei Laghi; San Pietro (XII sec.); Santa Maria Maggiore. Il cammino 
prosegue tra vicoli medioevali nei pressi del Palazzo del Beato Umberto, costruito con un 
lascito del 1347 e sede dell’antico Ospedale della Via Francigena. Dopo aver passato il 

parcheggio del cimitero, all'incrocio proseguiamo diritto su Via Don Luigi Balbiano, giungendo 
al centro commerciale Le Torri. Si attraversa Corso Laghi, arrivando in Piazza del Popolo e si 

sale a destra per Via Alliaud, che poi diventa Via Galinier. Passata la cappella di San Rocco e 
qualche casa sparsa, Via Galinier si biforca: noi prendiamo lo sterrato sulla destra, che 



attraversa un parco pubblico accorciando il percorso. Sbuchiamo su una rotonda, dove 
prendiamo la terza strada in senso orario, chiamata Strada Antica di Francia. Seguendo 

questa Strada si raggiunge la rotonda di ingresso a Sant'Ambrogio Torinese (Borgo 
medioevale con mura e torri (XIII sec.), Castello abbaziale (XII sec.), San Giovanni Vincenzo, 

eremita fondatore della Sacra. Si attraversa sino al Museo del Dinamitificio Nobel: 
architettura industriale, dal 1872 al 1965 la fabbrica di esplosivi più importante d’Europa).  

 
Variante per la Sacra di San Michele: 

Se si hanno le gambe pronte ad affrontare un'ora e mezza di salita con dislivello 600 metri, si 
può pensare di compiere la variante per la Sacra di San Michele. Giunti all'ingresso di 

Sant'Ambrogio Torinese, procedere diritto su Via Torino e quindi su Via Umberto I fino alla 
parrocchia di San Giovanni Vincenzo, che rimane alla nostra sinistra. Una breve rampa dietro 
la chiesa conduce all'imbocco della mulattiera selciata. Lungo il percorso si incontrano le 15 

stazioni della Via Crucis che portano direttamente alla frazione S. Pietro. Da qui si segue la 
traccia che si inoltra tra le case al termine delle quali un comodo sentiero conduce al Piazzale 

Croce Nera (parcheggio). Dieci minuti a piedi di una strada asfaltata conducono direttamente 
alla Sacra di San Michele, altrimenti poco prima del piazzale del parcheggio, una deviazione 
sulla destra porta direttamente al Sepolcro dei Monaci e da qui alla Sacra di San Michele. 

Ospitalità alla Sacra di San Michele: Foresteria dell'Abbazia: tel. 011939130 (cucina, servizi, 
no materassi); Hotel della Sacra: tel. 011939133, sul piazzale del parcheggio dell'abbazia. 

9. Sant'Ambrogio Torinese – Susa 29km 
Alloggio: Susa, Suore di San Giuseppe, donativo per pellegrini soli, Villa San Pietro SS24 n. 

16, suor Ave, tel. 0122 31686 -344 8978900, mail: vsanpietro@libero.it. Telefonare il giorno 
prima, cena a richiesta. AC convento San Francesco, 0122622548 tel prima, info@ichiostri.it 
Itinerario: N.B.: Chi scende dalla Sacra, può prendere una mulattiera (segnavia 503) 

direttamente dal parcheggio della Sacra fino alla chiesa parrocchiale di San Pietro Apostolo a 
Chiusa di San Michele (tempo di percorrenza: 1,40h., dislivello: 600 m.). 



 
Chi parte da Sant'Ambrogio Torinese, attraversa il paese percorrendo Via Umberto I e poi Via 
Susa. Poco prima dell'uscita del paese, si prende a sinistra sulla SP201 o Strada Antica di 
Francia, che percorriamo fino ad arrivare al cimitero e quindi a Chiusa di San Michele 

(Chiuse Longobarde, scontro fra Carlo Magno e Desiderio). NB: a destra della Parrocchiale si 
snoda la mulattiera che sale in circa 2 ore all'imponente Sacra di San Michele (983-987) 

romanica, centro monastico: Loggia dei Viretti, Scalone dei Morti, Portale dello Zodiaco, 
affresco dell’Assunzione, tavole del trittico di Ferrari, pale del cremonese Viani. 
Passiamo davanti alla chiesa parrocchiale di San Pietro Apostolo (sulla sinistra), dove si 

ricongiunge chi scende dalla Sacra, e proseguiamo su Via Roma. Usciamo quindi dal paese, 
seguendo sempre la SP201, che riprende il nome di Via Roma all'ingresso di Vaie. 

Attraversiamo anche questo centro abitato uscendo da Via I Maggio (proseguimento di Via 
Roma), che poi tornerà ad essere la SP 201. La seguiamo fino all'ingresso di Sant'Antonino 
di Susa, dove la strada termina su Via Torino. Sant’Antonino di Susa (chiesa dei canonici 

ospitalieri di sant’Antonino della Valle Nobilense dell’XI secolo) Noi imbocchiamo Via Torino 
procedendo a sinistra. Dopo aver superato Piazza Libertà, all'incrocio con la SP201, andiamo 

a destra, attraversando sia la SS25 del Moncenisio che la ferrovia e la Dora Riparia. 
Procedendo sotto l'Autostrada, si arriverebbe a San Valeriano, ma noi prendiamo a 
costeggiare il fiume e un canale a sinistra. Procediamo su questa strada lungo il canale e poi 

lungo la ferrovia. Quando iniziamo a costeggiare la SS24, le passiamo sotto, imboccando poi 
a sinistra Via Moncenisio. La seguiamo fino a una grande rotatoria, dove prendiamo la prima 

strada a destra: Via Bobba Guido. Attraversiamo la ferrovia e entriamo nel centro di Borgone 
di Susa. Arrivati all'incrocio con la SP203, la imbocchiamo, a sinistra. La seguiamo, arrivando 
prima alla cappella di San Rocco (sulla destra) e poi davanti alla stazione ferroviaria. 

Proseguiamo sempre lungo la SP 203, che diventa Via Maometto all'ingresso di San Didero. 
All'incrocio a T, prendiamo a destra verso il centro del paese, su Via A. Abegg, una stradina 

acciottolata. All'incrocio, imbocchiamo Via Roma, andando verso sinistra, in direzione Bruzolo. 
Alla fine della strada, saliamo a destra per 400 metri su Via C. Emanuele I, verso il centro di 
Bruzolo. Poi si prende a sinistra su Via dei Mille. All'incrocio con il lavatoio sulla sinistra, 

prendiamo, appunto, a sinistra e poi a destra sulla Strada delle Crotte. E usciamo da Bruzolo. 
Proseguiamo in questa direzione e passiamo la frazione Crotte. Proseguendo, passiamo il 

ponticello di cemento e poi pieghiamo a sinistra, senza cambiare la nostra direzione generale, 
su Via XXV Aprile, che diventa Via Chianocco e poi Corso Peirolo, entrando a Bussoleno. Di 
fronte alla stazione ferroviaria, prendiamo a destra, salendo per Via Massimo D'Azeglio e 

quindi a sinistra su Via Olmo, che ci condurrà fuori da Bussoleno. All'incrocio proseguiamo 
diritto, su Via San Rocco, entrando a Foresto e poi proseguire su Via Gran Porta per lasciare 

il centro abitato. Proseguiamo sempre verso ovest, fino a un incrocio a T, dove svoltiamo a 
sinistra, attraversando la ferrovia. Prendiamo poi la prima a destra e di nuovo a destra, 

attraversando nuovamente i binari per arrivare alla frazione di San Giuliano. Davanti alla 
chiesa svoltiamo a sinistra e all'incrocio a T prendiamo di nuovo a sinistra. Prima di 
attraversare di nuovo i binari, imbocchiamo la pista ciclabile sulla destra e proseguiamo poi 

su Via Montello, verso destra. Arriviamo così a Susa. 
 



 
10. Susa – Oulx 28,2km 
Alloggio: Oulx, presso i Salesiani, 10€, 6 posti, Badia in Vicolo S. Giusto 8 (presso stazione 

FS), tel. 0122 831051. Uso cucina. Exilles: GE centro giovanile Gardin, via degli alpini 1, tel 
012258244/ 012258247 da 11€/Mp16€ estivo 

Itinerario: Seguire Via Mazzini verso sud, per attraversare la Dora Riparia, subito dopo il 
ponte prendiamo a destra, su Corso Trieste, che poi diventa Via Montenero. Passiamo 
nuovamente al di là del fiume sul Ponte San Rocco. Seguiamo Via Montenero, finché non 

sbuca su Corso Francia, che prendiamo per pochi metri salendo e poi giriamo a sinistra su Via 
Giaglione e la seguiamo quando piega e torna a incontrare la SS25, ma noi non la 

imbocchiamo e prendiamo subito a sinistra. Giaglione (Cappella di Santo Stefano, ciclo di 
affreschi quattrocenteschi della Cavalcata dei Vizi e delle Virtù) Seguiamo la strada, 
mantenendoci a sinistra al bivio e raggiungendo la Frazione di Santo Stefano, dopo la 

quale proseguiamo sempre diritto e raggiungendo quindi la Frazione di San Gregorio. 
Teniamo sempre la sinistra, senza lasciare la nostra strada e passando anche dalla Frazione 

San Lorenzo e dalla Frazione San Giovanni. Proseguiamo sullo sterrato, sul “Sentiero del 
Balcone” e continuiamo attraversando un piazzale per i mezzi di servizio dell'autostrada. Si 
passa dunque sotto l'autostrada e poi si scende leggermente, ma noi proseguiamo. Più avanti 

passiamo davanti a una casa abbandonata e proseguiamo. Continuiamo, passando sotto un 
altro viadotto autostradale e iniziando a percorrere la “Via dell'Avanà”, rimanendo dall'altra 

parte della Dora Riparia rispetto al paese di Chiomonte. Si passa accanto a una centrale 
idroelettrica e poi proseguiamo ancora, fino a raggiungere la SP233, che prendiamo andando 

verso sinistra. Scendiamo fino a incrociare la SS24 e utilizziamo il marciapiede pedonale per 
attraversare la Dora Riparia. Attraversato il fiume, prendiamo poi a destra, senza entrare nel 
paese di Chiomonte, seguendo il percorso su questa sponda della Dora Riparia. 

Dopo non molto, passiamo su un ponte per attraversare nuovamente il fiume e poi saliamo 
verso il Forte di Exilles. Saliamo verso destra, lungo la strada coperta d'erba di accesso al 

forte. Attraversiamo tutto il parcheggio e proseguiamo in direzione del paese di Exilles, 
percorrendo Via degli Alpini. (Forte del XII sec, torre campanaria romanica e Parrocchiale di 
San Pietro) Percorriamo tutto il paese in direzione ovest su Via Roma. La strada scende e 

attraversa il fiume, arrivando a Champbons. Proseguiamo sulla strada principale e usciamo 
dal paese, salendo lungo i tornanti della strada bianca e ignorando il cartello che indica il 

“Sentiero dei Franchi”. Si arriva ai ruderi del Forte Sapé d'Exilles e alle vicine baite. 
Proseguendo oltre i ruderi e le baite, si arriva ad attraversare una frana: il sentiero passa 
agevolmente, tenendosi due metri più su, sulla sinistra. Continuiamo quindi per 1,7km su un 

percorso tranquillo in costa. Quando la strada inizia a scendere verso valle compiendo dei 
tornanti, al culmine della prima curva, imbocchiamo un sentiero a sinistra: il “Sentiero dei 

Franchi o dei Valdesi”. Dall'altra parte della valle, vediamo il paese di Salbertrand. Il sentiero 
incrocia una strada, noi prendiamo a sinistra e dopo, aver oltrepassato un corso d'acqua, 
prendiamo a sinistra e subito la lasciamo per riprendere il “Sentiero dei Franchi”. Dopo aver 

attraversato il Bosco di Salbertrand, arriviamo a Gad, che attraversiamo seguendo Via R. 
Ghiotti, fino ad arrivare al centro commerciale sulla SS24. Seguiamo la SS24 per qualche 

centinaio di metri fino a entrare in Oulx. 



 
11. Oulx- Monginevro 18,6km 

Alloggio: Clavière: Rifugio "La Capannina" Str. Gimont 15 tel 3294050854 Roberto €25 mp. 
Cesana: GE opera diocesana Frassati, via Ferragut 32, tel 012289460, MP29€, prenotare in 
estate. Briançon, Parrocchia Sainte Catherine, donativo, Place Merle, Père Bertrand Gournay, 

tel. 04 92 20 04 10 - 06 73 23 27 06, bertrand.gournay@orange.fr. Telefonare prima. 
Itinerario: Usciamo da Oulx percorrendo la SS24 in direzione del Monginevro: la tappa 

prevede un bel po' di tratti lungo la strada statale, ma è possibile percorrerne la banchina. 
Dopo 6,2km lungo la SS24, prendiamo a sinistra la salita a tornanti che porta a Solomiac. 
Prendiamo il sentiero che porta verso ovest, attraversando il torrente. Arriviamo così alla 

Frazione Mollières, che attraversiamo, tenendo la sinistra all'indicazione del ristorante La 
Selvaggia e la destra al cippo degli alpini caduti. Riscendiamo quindi sulla SS24, che 

riprendiamo all'altezza del KM 88 III e lasciamo una volta entrati in Cesana Torinese (chiesa 
di San Giovanni Battista: campanile romanico e soffitto a cassettoni decorato): quando 

arriviamo alla rotonda, prendiamo a sinistra su Via Roma, che seguiamo attraversando il 
fiume. Usciamo dal paese, sempre su Via Roma e ci rimettiamo sulla statale andando verso 
sinistra. Prima che la SS24 scenda per attraversare il fiume, all’apice della curva, la lasciamo 

andando a sinistra e costeggiando la Piccola Dora e passando sotto la Rocca nelle Gole di San 
Gervasio. Passiamo quindi su un ponte per attraversare il fiume a destra, dopo aver passato il 

Rifugio La Capanna. Saliamo quindi verso Clavière e riprendiamo la SS24, seguendola fino 
ad arrivare al Passo del Monginevro, il mons Matronae per gli antichi romani, a 
1854m. (cippo nei pressi di Monginevro, in territorio francese, che indica 2010 km a 

Santiago de Compostela e 914 km a Roma). Ci aspetta il GR653D Voie du Montgenèvre fino 
ad Arles.  

Buon cammino!     Sara Zanni (revisione di Flavio Vandoni) 
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